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ISCRIZIONI AL CATECHISMO 
 

Urge un rinnovamento della catechesi nelle parrocchie italiane: lo si con-
stata da più parti. 

Lo sforzo fatto in questi anni dopo il Concilio è stato vanificato dal cam-
biamento in atto soprattutto nelle famiglie, così come nel mondo culturale e 
della comunicazione. La valenza del legame tra vita scolastica e momento edu-
cativo è venuta meno sia per la perdita della presenza della religione nella vita 
della scuola (le cause sono tante) e sia per il legame restrittivo tra vita di scuola, 
corsi di catechismo, e vita cristiana: la vita cristiana dei ragazzi oggi è ridotta ai 
tempi dell’anno scolastico e finisce con la scuola dell’obbligo, quasi sempre. 

Bisogna ricuperare anzitutto la responsabilità dei genitori nella trasmissio-
ne della fede: questo hanno promesso il giorno del battesimo dei loro figli, il 
giorno del loro matrimonio-sacramento e soprattutto questo imperativo scatu-
risce dal loro battesimo! 

I genitori devono tornare ad essere i primi educatori della fede dei loro 
figli. Per questo anche loro devono essere accompagnati prima di tutto a risco-
prire la loro fede e devono essere accompagnati nel cammino di fede dei loro 
figli per i quali hanno chiesto il battesimo. 

Questo è il primo impegno della catechesi – direi di tutta la comunità cri-
stiana. Ma c’è anche l’impegno di saper rendere il momento di catechesi vera-
mente vita di fede cristiana, di esperienza, di esercizio di vita cristiana. L’ora di 
catechismo deve superare nella mentalità dei genitori, dei ragazzi stessi, la di-
mensione nozionistica per assumere la dimensione esperenziale. 

In questo senso da catechisti e catechiste si deve passare ad essere accom-
pagnatori nella vita di fede dei genitori e dei loro figli. 

Devono cambiare anche i metodi di “fare catechismo”: la comunicazione è 
cambiata, cambiata è la didattica, cambiati sono i rapporti tra adulti e ragazzi, 
cambiata è la cultura corrente. Certamente la fede è la stessa, gli stessi sono i 
contenuti ma più consono deve essere il metodo di porgerli. 

Poste queste premesse anche in parrocchia la “catechesi” deve cambiare e 
a questo si devono adeguare i catechisti ma anche i genitori. 

Abbiamo in questi anni proposto alcuni cambiamenti; ci consola come al-
cuni hanno seguito queste proposte e se ne sono visti subito i frutti. Bisogna 
camminare in questa direzione tuttavia con più decisione e impegno. 

Numero 38                                                                                      dal 21 al 28 settembre  2008 



Quest’anno vi chiediamo un atto vero di iscrizione al catechismo. Invece di 
mandare il foglietto di iscrizione vi proponiamo un incontro – anche persona-
lizzato – con i/le catechisti/e dei vostri figli: un incontro di coerenza, di ascol-
to, di disponibilità alle proposte. Ci diamo dei tempi: da lunedì 22 settembre a 
martedì 30 settembre. Nel frattempo costituiranno i gruppi di catechesi (che 
non devono necessariamente corrispondere ai gruppi delle classi scolastiche) e 
i gruppi dei genitori che vogliono accompagnare i loro figli alla fede. Anche 
per i genitori proponiamo un cammino di fede sia con i loro figli sia senza. È 
una presa di coscienza, un’assunzione di impegni, un invito ed una chiamata: è 
tornare ad amare ad essere coscienti per comprendere cosa vuol dire essere cri-
stiani. 

Don Angelo 

 
TESTIMONIARE LA CARITÀ 

 
Abbiamo appena concluso una Quattro giorni per i sacerdoti e animatori di 

pastorale della nostra diocesi. Il tema era quello dell’anno del piano di pastora-
le della diocesi: l’anno della testimonianza della carità. 

Nei quattro giorni si sono affrontanti i fondamenti biblici, teologici e pasto-
rali della carità: una giornata la si è dedicata alle Opere di Carità. 

Relatori sono stati: il direttore della Caritas Nazionale, don Vittorio Nozza; 
il direttore della Caritas diocesana di Torino, dott. Pier Luigi Dovis; il delegato 
della Caritas del Patriarcato di Venezia, don Dino Pistolato; per la dimensione 
biblica è intervenuto don Antonio Pinna sia ogni giorno con le lectio ai sacerdo-
ti e sia con una giornata intera dedicata ai fondamenti biblici. 

Hanno partecipato oltre ai sacerdoti del presbiterio diocesano anche oltre 
200 operatori di pastorale: animatori della caritas, catechisti/e, operatori impe-
gnati nei vari settori della pastorale diocesana (giovani, missioni, pastorale fa-
miliare, del lavoro, della salute…) 

Lo spessore delle relazioni, i lavori dei gruppi, l’assemblea conclusiva, 
hanno dato e sottolineato come è fondamentale non solo l’aggiornamento, la 
formazione permanente ma anche come la vita cristiana non possa prescindere 
dalla testimonianza della carità. 

Tutti i giorni si è evidenziato come la Carità genera la comunione e la co-
munione crea la comunità cristiana; ed è così che poi si ha un atteggiamento 
che fu di Nostro Signore Gesù Cristo stesso: l’atteggiamento dell’amore, “ama-
tevi gli uni gli altri”, “amatevi come io vi ho amato”, “da questo sapranno che 
siete miei discepoli”. 

Conseguentemente da questo atteggiamento, da questa conformità a No-
stro Signore Gesù Cristo nasce l’operatività del servizio: “Se io Signore e Mae-
stro vi ho lavato i piedi…”. 



Da questo atteggiamento nasce l’operatività della Carità: le opere di Carità 
e della Carità che testimoniano l’amore che Dio ha per noi e l’amore che noi 
abbiamo per Dio e il prossimo. 

Un amore concreto, che si fa condivisione, misericordia, compassione, ser-
vizio; un amore che ci fa dare la nostra vita agli altri. 

E questo non è solo compito dei singoli cristiani ma della comunità cristia-
na. È la chiesa universale, locale ed anche parrocchiale che si devono mettere a 
servizio, testimoniare la carità anche con le opere, (non solo a parole) dare te-
stimonianza della carità. 

Non si può delegare al volontariato, ai gruppi di carità… tutta la comunità 
deve essere animata dalla carità. 

Anche questo è un traguardo da raggiungere: l’anno della carità del piano 
di pastorale ha proprio questo scopo. 
 

 
Sabato 27 settembre visiterà la nostra parrocchia la Comunità del Pontifi-

cio Seminario Lombardo di Roma: circa quaranta sacerdoti con il rettore 
Mons. Tullio Citrini che studiano e approfondiscono la Teologia a Roma. 

Alle 11.30 celebreranno con noi la Santa Messa: chi può è invitato a parte-
cipare. 

 
 
 
 

Lunedì   

 
18,00 

FESTA DI SANTA MARIA ACQUAS 
Solenne concelebrazione presieduta dal Vescovo Mons. 
Dettori con la presenza dei sacerdoti della diocesi (al San-
tuario) 

Martedì 
17,30 Santa Messa in onore di San Pio da Petralcina (presso la 

statua) 
Mercoledì 18,00 Incontro catechisti/e e aiuto catechisti (sala biblioteca) 

Giovedì 
18,30 Incontro degli operatori della Pastorale giovanile (sala 

biblioteca) 

Venerdì 
17,00 
18,30 

Gruppo di preghiera P.Pio – Santo Rosario 
Lectio Divina  

 
ISCRIZIONI AL CATECHIMO 

I genitori sono invitati a scrivere i loro figli ai gruppi di catechesi incon-
trando il/la Catechista in oratorio nei pomeriggi dal 22 settembre al 30 settem-
bre dalle ore 15,30 alle 18,00 in linea di massima rispettando queste indicazioni: 

dal 23 al 26 settembre le elementari 
dal 29 al 30 settembre le medie. 



 

 

Domenica 21 settembre 7.30 Deff. Sorelle Boi 

XXV del Tempo  9.00 in Santa Maria:  deff. Sanna Caterina e Raimondo 

Ordinario 10.00 Pro Populo 

 11,30 Santa Messa 

I settimana del salterio 19,00 Gregoriana def. Vitalia Melis 

Lunedì 22 settembre  7,30 Deff. Atzeni Marcella ed Elvio 

S.Maria Acquas 8,30 Def. Melis M.Rosaria 

 8,30 Gregoriana def. Vitalia Melis 

   SANTA MESSA A SARDARA: S. M.ACQUAS 

Martedì 23 settembre 7.30 Def. Nonnis Claudio 

San Pio da Pietrelcina 8.30 Deff. Lecis Lucia e Giuseppe 

 8,30  Gregoriana def. Vitalia Melis 

 18,00 Ingresso cimitero: Santa Messa per P.PIO  

Mercoledì 24 settembre 7,30 Deff. Usai Maria e Giuseppe 

 8,30 Gregoriana def. Vitalia Melis 

 18,00 Def. Atzori Livio  1° Anniversario 

Giovedì 25 settembre 7,30 Gregoriana def. Vitalia Melis 

  8,30 Def. Don Dario Sanna 

 8,30 Alla Redenzione: Santa Messa 

 18,00 Deff. Enrico, Giovanni e Giulia 

Venerdì 26 settembre 7,30 Gregoriana def. Vitalia Melis 

  8,30 Def. Muru Giuseppe e Marietta 

 8,30 Def. Concas Virgilio 

 18,00 Santa Messa 

Sabato 27 settembre 7,30 Gregoriana def. Vitalia Melis 

San Vincenzo de’ Paoli 11,30 Santa Messa con il Seminario Lombardo di Roma 

 19,00 Santa Messa 

Domenica 28 settembre 7.30 Santa Messa 

XXVI del Tempo  9.00 in Santa Maria:  deff. Marci Luigino e Claudio 

Ordinario 10.00 Pro Populo 

 11,30 Santa Messa 

II settimana del salterio 19,00 Santa Messa 


